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Non sono stati svelati i retroscena dell'evasione ' ' v . \ 

v A 

Tranci, Fianchini e D'Alessandro 
condannati per la fuga dal carcere 

Àncora misteriosi gli appunti di Felice D'Alessandro sulla strage dell'ltalicus • Fianchini è rimasto nel carcere di Camerino, 
dove è in attesa di processo per furto - Franci si è lamentato perché la Corte d'appello ha confermato la condanna a 17 anni 

Dal nostro inviato 
AREZZO — C'era da scom
metterlo. Il processo ner l'e
vasione dal carcere aretino 
dei neofascisti Luciano Fran
ci, Aurelio Fianchini e Felice 
D'Alessandro, ha lasciato 
sospesi tutti gli interrogativi 
sorti all'indomani del ritorno 
precipitoso in cella del brac
cio destro dell'assassino Ma
rio Tuti. Nessuna risposta 
chiarificatrice è venuta ieri 
mattina per portare un con
tributo alla verità su questo 
misterioso - , episodio delle 
trame nere. 

Nel giro di un paio d'ore il 
processo si è concluso. Fran
ci. Fianchini e D'Alessandro 
sono stati condannati il pri
mo a 4 mesi e gli eltri due a 
otto mesi di reclusione cia
scuno. Franci, inoltre, è stato 
assolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di aver ru
bato un ciclomotore la notte 
della fuga. Con la stessa 
formula è stato assolto Vale-
riano Albiani, nella cui abita
zione Franci si tagliò i baffi. 

Il dibattimento è filato li
ccio senza scossoni o scontri. 
Sul banco degli imputati pre
sente il solo Franci che ha 
potuto cosi salutare i vecchi 
amici bombaroli ritornati 
quasi tutti in libertà. Aurelio 
Fianchini, infatti, non si è 
fatto vivo. L'udienza prece
dente • era saltata perché 
qualcuno si era dimenticato 
di ordinare la sua traduzione 
dal carcere di Camerino dove 
«i trova detenuto in attesa di 
un processo per un furto alla 

pretura di San Severino 
Marche. Ieri mattina al suo 
posto è arrivato un biglietto 
con il quale ha comunicato 
al ' presidente Carmine Ric
ciardi di rinunciare al dibat
timento. Quindi niente scon
tro con Franci. Sarebbe stato 
interessante ascoltare Fian
chini su quanto dichiarò a 
suo tempo al settimanale 
« Epoca » a proposito della 
fuga dal carcere e dell'atten
tato all'Italicus. 

Il giovane di Camerino so
stiene. come si ricorderà, di 
aver ideato l'evasione ma di 
aver ricevuto dal neofascista 
i seghetti per tagliare le 
sbarre della finestra. Ma 
Fianchini è l'uomo che so
stiene anche di sapere chi ha 
messo la bomba sull'Italicus. 
Con le sue rivelazioni ha 
chiamato in causa proprio la 
cellula eversiva aretina indi
cando in Franci. Tuti e Ma-
lentacchi gli autori della 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro. Accuse che trove 
rebbero conferma nei qua
derni di Felice D'Alessandro. 
l'omicida di Camucia latitan
te dalla notte del 15 dicembre 
1975. Quaderni die ieri sono 
saltati fuori. Si trovavano 
nella cancelleria penale in u-
na busta sigillata. Nesuno 

• ha potuto vederli. Ai giudici 
del Tribunale aretino non in
teressavano. Ma quanti hanno 
chiesto di poterli leggere si 
sono sentiti rispondere un 
cortese « no » dal presidente 

j Tartaglia. 
I Casa mai contengono que-
i sti quaderni? Secondo Fian

chini. D'Alessandro vi ha an
notato le • confidenze del 
Franci a proposito dell'atten
tato all'Italicus e sui colle
gamenti tra i neofascisti to
scani. E' strano quindi che si 
rifiuti ai giornalisti di poter 
leggere gli appunti di Felice 
D'Alessandro. Ad Arezzo non 
è la prima volta che bi sten 
de un velo di silenzio sulle 
trame nere. 

A Franci. Malentacchi, Mo 
relli, Cauchi. tutti nomi noti 
dell'estremismo di destra più 
volte denunciati e chiamati 
in caus.-i - per aggressioni e 
pestaci , si arrivò solo dopo 
gli al .ntati alla ferrovia Fi
renze-Roma. E grazie alle ri
velazioni di un neofascista 
che cercò di prendere le di
stanze dai suoi camerati 
bombaroli. Altrimenti Tuti e 
soci chissà per quanto tempo 
ancora avrebbero proseguito 
nelle loro azioni criminali. 

Quindi senza Fianchini il 
processo si è limitato ad af
frontare l'episodio dell'eva
sione. Franci senza Tuti ac
canto si è sentito il piotano 
nista e ha fatto il suo show. 
« Tuti è un infiltrato rosso ». 
ha detto a uno « pseudo 
giornalista » che si aggira pel
le aule giudiziarie aretine. 
Poi alla corte ha aggiunto 
che è stato condannato a 17 
anni di carcere perché si è 
dato credito ad un falso ac
cusatore, cioè al camerata 
che rivelò i piani della cellu
la eversiva che si apprestava 
a compiere l'attentato alla 
Camera di Commercio come 
risultava dal volantino trova

to in tasca al Malentacchi. 
Poi si è lamentato delle con
dizioni in cui è costretto a 
vivere all'Asinara, « dove si 
trovano persone della peggio
re risma politica e dove si 
conduce una vita da bestie e 
non da uomini, essendo rin 
cniusi in piccole celle per Zi 
ore senza televisione ». 

Il pubblico ministero Gia
como Randon, dopo aver ri
cordato che l'ideatore della 
fuga è stato Fianchini che 
poi avrebbe trascinato gli 
altri due. ha chiesto alla cor
te un anno e 2 mesi per 
Franci ritenendolo responsa 
bile anche del furto del ci
clomotore, un anno per Pian 
chini e 9 mesi per D'Ales
sandro. L'avvocato Giovanni 
De Benedictis, difensore del 
Fianchini si è limitato a 
chiedere « comprensione » per 
il suo raccomandato che do
veva essere giudicato per l'e
vasione e non per quanto è 
avvenuto successivamente. Il 
legale di Felice D'Alessandro. 
avvocato Rodolfo Lene ha 
sastenuto, invece, che il Tri
bunale doveva concedere le 
attenuanti generiche all'impu
tato In quanto non ci sono 
stati comportamenti aggres
sivi al momento della fuga: 
non si è fatto ricorso cioè 
alla violenza. Si è trattato, 
insomma, di una classica e-
vasione. 

L'avvocato Oreste Ghinelli. 
amico e difensore del Franci. 
ha esordito con l'affermare 
che in tempi normali (!) il 
suo assistito non sarebbe sta
to condannato a 17 anni. Se

condo Ghinelli, Franci dice la 
verità quando afferma di es
sersi accodato a Fianchili! e 
D'Alessandro. L'evasione è 
stata preparata, secondo 
Ghinelli. da altri per la fuga 
di uno. Chiara allusione a Fe
lice D'Alessandro, l'unico che 
ha fatto perdere le proprie 
tracce. Per l'avvocato Ghinelli 
Franci non collaborò alla fu
ga. come sostiene Fianchini 
che dice di aver ricevuto dal 
neofascista i seghetti. E a 
proposito di seghetti c'è un 
altro episodio con al centro 
il solito Franci. L'altro gior
no al carcere di Arezzo ha 
ricevuto la visita della sorel
la. Nel corso del controllo, 
un agente ha trovato in un 
borsetto un piccolo temperi
no e due seghetti che la so
rella del Franci aveva acqui
stato per il suo bambino. Se
ghetti da traforo, ha ribadito 
l'avvocato. Un rapporto, co 
munque, è stato inviato al 
pretore. 

Ghinelli ha poi detto che 
non c'è alcun retroscena sul 
rientro precipitoso di Franci 
in carcere. Tutti gli chiusero 
la porta in faccia, anche i 
conventi, ha detto il difenso
re. quindi Franci non aveva 
altre strade se non quella di 
ripresentarsi. 

E non potrebbe darsi inve 
ce che qualcuno lo abbia 
consigliato di rientrare per
ché non doveva confermare 
quanto aveva rivelato a Fian
chini e D'Alessandro? 

Giorgio Sgherri 

Siglato dai partiti per le nomine nel consiglio d'amministrazione 

Accordo per l'ospedale dell'Alta Valdelsa 
Saranno 8 i membri del PCI, 5 della DC, 3 del PSI e uno ciascuno per PDUP, PSI e PLI - La presidenza sarà assunta 
da un democristiano - Un risultato importante che completa l'unificazione fra le strutture sanitarie della zona 

POGGIBONSI — E' stato fi
nalmente raggiunto un accor
do per la composizione del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale fuso dell'alta 
Valdelsa. Due giorni fa. al 
termine - di un ennesimo in
contro che ha visto riuniti al 
tavolo delle trattative i rap
presentanti dei partiti dell'ac
cordo a sei, la composizione 
del consiglio è stata definita. 
Su 19 membri. 8 saranno de
signati dai comunisti. 5 dai 
democristiani 3 dai socialisti 
e uno per ciascuno dai partiti 
minori. PDUP. PSDI. PLI. 
La presidenza sarà assegnata 
dai democristiani. 

La vicenda della composi
zione del consiglio d'ammini-
strazione si trascinava ormai 
da tempo. Dopo una posizione 
iniziale che prevedeva la sud
divisione dei posti fra i tre 
maggiori partiti, destinandone 
rispettivamente al PCI. alla 
DC. e al PSI. si era quasi 
subito deciso di favorire lo 
accesso alle altre forze, dan
do a ciascuna un rappresen
tante. , 

Va detto adesso che gli 8 
membri comunisti sono larga
mente inferiori, come nume
ro. al reale peso politico del 
PCI nella zona, dove si regi
stra una maggioranza che si 
aggira intorno al 60 per cento. 
Era pertanto improponibile 
che degli 11-12 membri di 
loro reale spettanza su base 
proporzionale, i comunisti 
scendessero al di sotto degli 
8 accettati per favorire l'ac
cordo fra le forze politiche. 

Con questo accordo, i comu
nisti rinunciano alla maggio
ranza assoluta nel consiglio 
di amministrazione, in un qua
dro generale politico fluido e 
molto eterogeneo. La situazio
ne sembra comunque sblocca
ta. Entro la fine dell'anno 
o al massimo nei primi giorni 
del '78. i consigli comunali 
della zona socio-sanitaria nu
mero GÌ (Barberino. Casole. 
Colle. Poggibonsi. Radicon-
doli e San Gimignano) no
mineranno i loro rappresen
tanti nel consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale fuso 
della Valdelsa senese, allo 
interno del quale sarà eletta 
la presidenza. . 

Proprio a questo riguardo. 
persistono tuttavia alcune dif
ficoltà. che toccano non tanto 
il raggruppamento politico — 

• I RAGAZZI DELLE 
SCUOLE 
SCRIVERANNO LA 
STORIA DELLA FOREST 

PISA — I ragazzi delle scuo
le elementari e medie scrive
ranno la vicenda della Fo-
rest. I disegni e gli elaborati 
che dovranno essere finiti 
entro il 12 gennaio, verranno 
esposti nei locali della fab
brica occupata. L'iniziativa è 
stata decisa durante una 
riunione tenuta dall'assesso
re alla pubblica istruzione, 
Oriano Ripoli, il provvedito
re agli studi - di Pisa. Bal
dassarre Gullotta. e i rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica della Forest. 

sarà la DC — che dovrà espri
mere il candidato o i can
didati. quanto per le difficol
tà interne ai democristiani. 
E' in atto, infatti, una lunga 
crisi del vertice provinciale. 
culminata, dopo una serie 
di schermaglie fra le correnti, 
nello scioglimento di tutti gli 
organismi provinciali e nella 
nomina di un commissario. 
l'onorevole Gilardin. al quale 
è stato dato il compito di gui
dare la DC senese fino al 
congresso straordinario che si 
terrà con ogni probabilità nel 
marzo '78. 

Anche a livello di zona, 
permangono tuttavia alcune 
indecisioni sulla nomina. Da. 
quando Franco Gianni, presi
dente democristiano dell'ospe
dale dì San Gimignano. do
po lunga esitazione si è di-
chjarato indisponibile per mo
tivi personali a ricoprire la 
carica di presidente del nuo
vo ospedale è sorto sembra 
un nuovo problema. Infatti. 
mentre la sua candidatura riu
sciva a mettere d'accordo un 
po' tutti i democristiani della 
zona per la lunga esperienza 
acquisita nel settore, le altre 
candidature spuntate fuori su
bito dopo la sua rinuncia non 
sembrano finora aver trovato 
una coralità di consensi. 

E* indispensabile, tuttavia. 
che tutte le difficoltà siano 
rapidamente superate e che 
il consiglio di amministrazio
ne sia messo in grado di svol
gere « a pieno ritmo > le sue 
funzioni istituzionali. 

Enrico Romano 

In consiglio la vicenda 
della caserma Marini 

La ragazzina, minorata, era stata aggredita da più di 
quindici soldati - Il « caso » discusso in un'assemblea 

PISTOIA — «Un episodio 
che fino a qualche anno fa 
avrebbe interessato solo la 
cronaca nera è oggi momento 
di riflessione e di denuncia 
da parte delle donne. Il mo
vimento è cresciuto e non 
accetta di relegare nella sfera 
del privato la violenza su u-
na donna. Queste alcune con
siderazioni del dibattito or
ganizzato dall'UDI pistoiese 
intorno al caso di violenza su 
una ragazza alla caserma 
« Marini ». 

Dell'episodio in sé e dei 
provedimenti che si intendo
no prendere non si sa nulla. 
se non le scarne notizie 
comparse su alcuni quotidia
ni in questi giorni. 

« Non dalle indiscrezioni 
dei giornali, ma direttamente 
dalle autorità giudiziarie e 
militari — dicono le donne — 
vogliamo sapere che cosa si 
sta facendo per appurare 1 
fatti e quali conseguenze pe
nali questi fatti porteranno. 
Come donne dell'UDI ci ri
volgeremo a queste autorità 
non certo per chiedere loro 
di rompere il segreto istrut
torio. ma per avere delle no
tizie. per sentirci garantire 
come donne all'interno di 
questa società ». 

Questa richiesta scaturita 

dall'assemblea dell'UDI si 
aggiunge all'interpellanza che 
il partito comunista ha fatto. 
tramite il suo capo gruppo al 
comune e in cui si chiede al 
sindaco di far luce sullo 
squallido episodio. Il consi
glio comunale nella prossima 
seduta discuterà l'interpellan
za. 

Tutte le organizzazioni di 
donne della città si sono 
masse, dai collettivi femmi
nisti che hanno denunciato 
l'episodio. con volantini e 
manifesti, alla consulta fem
minile autonoma, di cui fan
no parte DC. PSI. PCI. PRI, 
PSDI. PLI. UDÌ. CIF. che ha 
stilato un documento. 

« Questa società non è a 
misura di uomo né - tanto 
meno di donna — si afferma 
in questo documento. — La • 
parità fra i due sessi è pu
ramente teorica in quanto le 
sperequazioni sul piano lavo
rativo. su quello giuridico e 
del costume sono frequenti e 
clamorose. - -

Nell'ambito specifico della 
violenza carnale la donna da 
essere senziente e pensante 
viene ridotta al rango di pu
ro oggetto ». Il documento 
conclude rivendicando per la 
donna il diritto ad essere 
« persona ». 

1 PISA - Accuse dei lavoratori alla presidenza del CNR 
* ' — — , - .,_ . — . . . . . . . i • — i n * 

Manovre baronali al centro 
) 

di calcolo dell'Università 
l 1 V 

Si profilano dopo che è statò affidato ad un commissario il compito! di formulare 
le proposte per la ristrutturazione di questo organismo — In agitazione i dipendenti 

L'amministrazione provinciale ha revocato la concessione al la Snia Viscosa 

Gestione pubblica per le Terme di Saturnia 
Costituito un consorzio fra i comuni del comprensorio per utilizzare pienamente le acque - Approvato lo statuto per il parco di Caparbio 

• GROSSETO — Due impor
tanti decisioni sono - state 

, p r e se " - dall'amministrazione 
provinciale in merito ai pro
blemi delle risorse naturali. 
ambientali e paesaggistiche 
che caratterizzano il territo 
rio della Maremma. La prima 
decisione del consiglio prò 
vinciate, già sollecitata da un 
vasto arco di forze sociali e 
istituzionali, riguarda la re
voca della concessione della 
sorgente termale alla società 

- « Terme di Saturnia ». cioè 
.- alla Snia Viscosa. 

- La revoca della concessione 
è motivata dalla necessità di 
sfruttare integralmente e 
pienamente le capacità tera
peutiche di queste acque «38 
gradi di temperatura con una 
portata stimabile intomo ai 
400-500 litri al secondo). Il 
compagno Livio Niccolai. del 
PCI. e sindaco di Mandano. 
a nome della giunta ha sotto
lineato come dalle Terme di 
Saturnia possono scaturire 
notevoli prospettive di svi
luppo economico e turistico 
per l'intera economia com-
prensoriale e provinciale. 

Le Terme di Saturnia, tra 
le più importanti della regio
ne e del paese, non sono mai 
state pienamente sfruttate, in 
quanto l'omonima società vi 
ha installato un centro turi-

'-' «Uco. meta di ceti medio-alti. 
«É* non corrisponde alle esi

genze obbiettive insiste in 
questa risorsa preziosa per la 
riabilitazione fisica. 

La Regione Toscana ha fat
to una richiesta alla società 
Saturnia per conoscere i pia
ni di investimento nello svi
luppo dell'attività termale. 
Nessuna risposta, però, è 
giunta al massimo organismo 
preposto alla gestione e 
programmazione del territo
rio. Su questo ventaglio di 
problematiche, convegni e 
riunioni, promosse dalle or
ganizzazioni sindacali e dal 
comune di Manciano. si sono 
svolti in questi ultimi mesi: 
un consorzio fra i comuni 
del comprensorio si è costi
tuito per la « gestione sociale 
delle acque » e delle stesse 
strutture. 

L'amministrazione demo
cratica di Manciano sta 
provvedendo adesso a rivede
re il PRG. prevedendo per 
Saturnia l'Installazione di 
strutture per il turismo socia
le. gestite dalle associazioni 
democratiche. 

Per quanto riguarda i 13 
mila ettari del territorio nel 
comune di Capalbio. destinati 

, a parco, compresi l'ex-riserva 
i venatoria e il lago di Burano, 
i il consiglio provinciale ha 

Ì
1 approvato Io statuto del par

co. I ' • 
Paolo Ziviani 

Ospedali, DC e municipalismo a Sorano 
GROSSETO — Una contrad
dittoria iniziatati è stata 
presa dalla DC di • Sorano 
(con l'avallo degli organismi 
dirigenti provinciali? ; sui 
problemi riguardanti l'assi
stenza sanitaria ed in parti
colare la fusione dei tre o-
spcdali, così - come previsto 
dal piano ospedaliero regio
nale, approvato dal consiglio 
regionale con il consenso del
la DC. Una delegazione di 
consiglieri dello scudo cro
ciato di Sorano ha conse
gnato martedì mattina alla 
presidenza del consiglio re
gionale una petizione sotto
scritta da centinaia di cit
tadini residenti nei comuni 
di Sorano e Pitigliano, con 
la quale si esprime parere 
contrario alla proposta con
tenuta nel piano ospedalie
ro, di fondere i nosocomi di 
Manciano, Pitigliano e Or-
betello in un unico ente o-
spedaliero con funzioni di 
ospedale generale provincia
le della Basta Maremma. 

La raccolta delle firme, 
motivata con accenti munici
palistici, è stata intrapresa 
affermando che « la proposta 

di fusione contenuta nel pia
no. proprio per quegli ob
biettivi di razionalizzazione 
e semplificazione delle strut
ture ospedaliere ai quali ten
de, comporterà inevitabil
mente, un concentramento 
dei principali servizi sulla 
costa, cioè a Orbetello, men
tre gli ospedali di Monetano 
e Pitigliano saranno costret
ti ad assolvere ad un ruolo 
del tutto marginale e secon
dario e non potranno assicu
rare una adeguata ed effica
ce assistenza sul territorio, 
con gravi disagi e sacrifici 
per le popolazioni ». 

Considerato il diritto del 
la popolazione ad avere sul 
territorio strutture adeguate 
ed efficienti, la petizione 
chiede alla Regione di « ri
cedere la proposta di piano, 
pi ̂ vedendo un ospedale di 
zona a sud della fusione del
le strutture di Manciano e 
Pitigliano ». In merito a que
sta iniziativa, non si può non 
rilevare che la posizione del
la DC, contro la fusione e 
per una modifica delle pro
poste di piano, t quanto me
no non sufficientemente cor

redata dai necessari elemen- ] 
ti tecnici e funzionali così , 
come, nella impostazione, j 
non contribuisce a risolvere 
in modo adeguato i proble
mi sanitari delle popolazioni. 

Resta da chiedere alla DC, 
se veramente ha a cuore gli 
tnteressi dei cittadini, quale 
e la sua posizione « vera » 
sulla riforma sanitaria più 
in generale e sulla funzione 
dei consorzi santtari, in par
ticolare. visto che il comi
tato comprensoriale ospeda
liero della zona, del quale 
fanno parte rappresentanti 
della DC — , sta lavorando 
intorno alle proposte che do
vranno essere inviate alla Re
gione circa la legge di fu
sione degli ospedali, con U 
rispetto delle articolazioni 
territoriali, e considerato che, 
per questo lavoro, il comi
tato metterà a disposizione 
del consorzio socio-sanitario 
tecnici specializzati allo sco
po di portare avanti una va
lida ricerca che si concluda 
con relaborazione di un pia
no ti più possibile adeguato. 

p.1. 

PISA - Il CNUCE (il centro 
universitario di calcolo elet
tronico) dovrà essere ristrut
turato. Ma in che modo e se
condo quali criteri non è da
to saperlo. 11 consiglio di pre
sidenza del centro nazionale 
ricerche, da cui anche il mas
simo organismo di calcolo 
elettronico dipende, ha affi
dato il compito di formulare 
le proposte di ristrutturazio
ne ad un commissario che in 
questa fase di transizione ha 
i poteri del direttore e del 
consiglio scientifico. Il com
missario ha carta bianca e 
non è tenuto a seguire nes
suna indicazione del proprio 
operato. 1 lavoratori del 
CNUCE protestano contro 
questo metodo di gestire il 
rinnovamento dell'ente e so
no scesi in agitazione. Chie
dono un incontro con la pre
sidenza del CNR per discu
tere l'intera questione, ma i 
« boss > della ricerca non sem
brano fino ad ora intenzionati 
a discutere. 

Di qui l'accusa che i lavo
ratori lanciano contro la pre
sidenza del CNR di voler ri
durre tutta la ristrutturazio 
ne ad un semplice rimpasto 
baronale. « La delibera con 
cui il consiglio di presidenza 
ha deciso il commissario — 
affermano i lavoratori — rap
presenta un passo indietro all
eile rispetto agli accordi sin
dacali del novembre scorso ». 
Nel verbale dell'accordo or
ganizzazioni sindacali consi
glio di presidenza si impe
gnavano a « vedere la ri
strutturazione come occasio
ne per stimolare un program
ma di sviluppo coordinato del 
CNR nel settore dell'informa
tica ». 

Nello stesso accordo veni
vano tracciate alcune linee 
programmatiche che la rior
ganizzazione avrebbe dovuto 
seguire. « L'attività - del 
CNUCE — si afferma nel
l'accordo — deve privilegiare 
le esigenze dell'utenza pubbli
ca ricercando un collegamen
to istituzionale ». Nel verbale 
di accordo si specificava an
che che il commissario avreb
be dovuto essere affiancato 
da una commissione per tut
to il periodo transitorio e 
che della commissione avreb
bero dovuto far parte anche 
una rappresentanza dell'uten
za pubblica. Firmato l'accor
do con le organizzazioni dei 
lavoratori, il consiglio di pre
sidenza ha ritenuto opportu
no di dimenticarlo nel cas
setto. 

In questo modo nella sede 
libera per dare il via alla ri
strutturazione. la presidenza 
del CNR non ha segnalato le 
linee di tendenza per la nuo
va struttura del CNUCE né 
ha delineato i futuri compiti 
dell'ente. La rappresentanza 
degli enti locali non viene 
neppure mensionata e alla 
commissione che avrebbe do
vuto affiancare il commissa
rio è stato affidato il com
pito di interessarsi per le que
stioni del « servizio » e non 
della ricerca. Di fatto il com
missario è l'unico che ha il 
potere di formulare le pro
poste. • " ' • 

In un loro comunicato il 
consiglio dei delegati dei di
pendenti del CNUCE chiede 
ancora una volta un incontro 
con il consiglio di presidenza 
del CNR e ribadisce le pro
prie posizioni. « La ristruttu
razione del CNUCE — affer
ma il comunicato — va vi
sta collegata sia alla rior
ganizzazione generale del ser
vizio di calcolo scientifico del 
CNR. sia alla definizione di 
una politica della ricerca in
formatica: la volontà di non 
coordinamento del consiglio 
di presidenza — continua il 
comunicato — si manifesta 
nel momento in cui sta per 
iniziare il progetto finalizza
to di informatica, la cui ese
cuzione rappresenta il punto 
essenziale di riferimento e di 
coordinameno della ricerca 
del settore e viene perciò 
contrastata 

Inoltre — afferma più ol
tre il comunicato — il pro
getto finalizzato può rappre
sentare un punto di riferi
mento verso la costituzione e 
un futuro dipartimento di in
formatica che fornirebbe Io 
status istituzionale ad un set
tore di ricerca attualmente 
disperso nelle competenze di 
più comitati. 

I-a base dipartimentale su 
cui strutturare l'intero CXR 
è stata abbandonata dall'at
tuale presidenza proprio nel 
momento in cui si sta per va
rare in parlamento la legge 
quadro di riorganizzazione di 
tutto il settore della ricerca 
pubblica con l'istituzione di 
un ministero nella ricerca 
scientifica. . • 

Il tentativo — afferma il 
comunicato — è quello di 
creare un terreno arretrato 
su cui far operare la legge. 
svuotandola di tutti i conte
nuti positivi. In questo con
testo va inquadrato il pro
blema della ristrutturazione 
del CNUCE. L'istituto rap
presenta. oltre ad un poten
ziale non indifferente di ri
cerca informatica, la mag
gior parte del potenziale di 
calcolo del CNR. 1 

a. I. 

Scuole e servizi a Rosignano 
vicino alle case della «167» 

Presto saranno ultimati 150 nuovi appartamenti — Nonostante la crisi, 
l'edilizia non ha subito tappe d'arresto — Nel 1976 approvati 399 progetti 

ROSIGNANO - Sono 150 gli 
appartamenti in via di ulti
mazione a Rosignano. edifi
cati per me7»o della legge 
* 167 ». Ciò è stato possibi
le poiché l'amministrazione 
comunale, nella redazione del 
piano regolatore generale, ha 
previsto una larga fascia di 
terreni, togliendoli alla spe
culazione. per rendere ope
rante la legge a favore della 
edilizia economica e popo
lare 

Complessivamente sono HO 
mila i metri quadri interes
sati dalla « 167 ». sui quali 
sono già sorti quattro edifi
ci mentre altri due. con strut
ture a schiena, saranno ini
ziati fra non molto. 

In quest'area dovranno 
sorgere anche una scuola per 
l'infanzia ed un asilo nido, 
oltre al nuovo edificio che 

ospiterà l'ufficio postale. i 
Si tende così ad attrezza

re il nuovo insediamento e-
dilizio coti nuove strutture 
sociali, considerato che vi an
dranno ad abitare circa 600 
persone delle quali oltre cen
to bambini in età scolare e 
pre-scolare. I fabbricati sono 
collocati non ai margini del
la vecchia area edificata, ma 
nel cuore stesso della cit
tà. a dimostrazione che l'edi
lizia economica e popolare 
deve essere una scelta le
gata ad un nuovo modo di 
costruire. 

Alla scelta fatta dal Comu
ne ha risposto bene la popò 
lazione, costituendo varie 
cooperative per accedere ai 
benefici della legge « 167 ». 
the può avere un impulso an
che attraverso l'applicazione 

' dell'ultimo contratto integra

tivo di lavoro stipulato tra i 
sindacati e la Solvay. 

Infatti, nel monte prestiti 
che la società mette a dispo 
sizione dei sindacati per la 
costruzione di abitazioni, il 50 
per cento è destinato a eoo 
perative costituite dai dipen
denti. 

A Rosignano. nonostante la 
crisi, lo sviluppo edilizio non 
ha subito forti battute di arre
sto. impegnando costantemen
te le 130 imprese che occupa 
no circa 1.200 lavoratori. Nel 
1976 sono stati approvati dal 
la commissione edilizia 309 
progetti. Nel primo semestre 
dell'anno in corso ne sono già 
stati esaminati 469. I problt» 
mi non sono però tutti risolti. 
Delle 11.304 abitazioni con 
35.255 vani, s.^- 8.670. il 77 
per cento, sono occupate. 

Incontro o 
Romo per 

gli scarichi 
del Casone 
di Scarlino 

GROSSETO — Oggi pome
riggio alle 16, nella sede del 
Ministero della marina mer
cantile a Roma, come già 
precedentemente concordato. 
si svolgerà una riunione pro
mossa dal sottosegretario ono
revole Rosa, per dare una 
prima risposta alle istanze 
rappresentate il 28 febbraio 
scorso dalla Montedison e ri
guardanti una nuova zona 
di discarica dei residui del 
biossido di titanio, meglio co
nosciuti come « fanghi ros
si », prodotti nello stabilimen
to chimico del Casone 

A questo atteso incontro. 
parteciperanno i sindacati di 
categoria provinciali, regiona
li e nazionali, rappresentan
ti del CNR. dell'istituto di 
idrobiologia, la regione e il 
comune di Scarlino. 

Nella riunione, dovrebbe es
sere data una risposta al mo
nopolio chimico sulla sua ri
chiesta. dovuta alle difficol
tà che attualmente si incon
trano nello scarico dei reflui. 
compiuto con le navi Scarli
no 1 e 2. al largo di Capo 
Groso. 

La Montedison chiede di 
scaricare in una zona di mare 
più vicina per rendere più 
celere il tragitto e non crea
re disorientamenti nella pro
duzione. E' questo un pro
blema di ampie implicazioni 
ecologiche ambientali che gli 
organismi scientifici e le 
autorità politiche non pos 
sono minimamente sottova
lutare. _ I 

Gli assassini 
del barista 

carbonizzato 
confessano 
il delitto 

GROSSETO — Definìtvamen-
te accertata dagli inquirenti 
la responsabilità di Sergio 
Giudici. Viviana Vichi e Al
berto De Luca nell'assassinio 
dì Giulio Di Pasquale; il ba
rista castiglionese ritrovato 
carbonizzato nella sua auto 
10 giorni fa. sulla provinciale 
delle Strette. L'accusa è di 
omicidio volontario per la 
Vichi. De Luca e per Sergio 
Giudici, l'operaio della Piag
gio ex giocatore della Casti
glionese, ritenuto l'esecutore 
materiale del delitto. 

Sul piano delle indagini, a-
desso non c'è che da stabilire 
e precisare alcuni aspetti. 
Tutti e tre gli imputati, infat
ti. confermano la loro parte
cipazione al delitto, ma dan
no differenti versioni sulla 
dinamica. L'interrogatorio di 
Sergio Giudici, durato ben 7 
ore dalle 17 alle 24 di marte 
dì. si è tenuto con ritardo 
rispetto alle esigenze del ma
gistrato. un ritardo dovuto al 
fatto che l'avvocato Mancini 
di Pisa, legale difensore del 
Giudici, per motivi di lavoro 
non poteva raggiungere pri
ma Grosseto. 

Il « giallo ». che si era pre
sentato complesso all'inizio. 
si è risolto in poco pù di 
una settimana. Il sostituto 
procuratore dottor Viviani e 
il dottor Vinci sono riusciti a 
sciogliere rapidamente il mi
stero. La stessa equipe, l'an
no scorso, risolse un'altra 
complessa vicenda: il « caso 
Marcucci ». 

In Toscana 
una famiglia 

su quattro 
ha bisogno 
della casa 

PISA — « L'impegno del so
cialisti sulla casa e l'edilizia 
sociale » è l'argomento che 
per tutta la giornata di ieri 
ha tenuto impegnati i qua
dri regionali del partito so 
cialista durante un convegno 
organizzato a Pisa. Tra po
che settimane,, la giunta re
gionale insiederà una appo
sita commissione per elabo
rare in materia un quadro 
di riferimento valido per tut
ta la regione. 

« La commissione — ha det
to l'assessore regionale Mac
cheroni nell'introduzione al 
convegno — non dovrà ela
borare un piano urbanistico 
regionale. Si tratta di crea 
re un punto di raccordo equi
librato tra le scelte della prò 
grammazione economica e le 
necessità urbanistiche ». 

Sotto l'aspetto degli stru
menti urbanistici, la Toscana 
è una regione « ordinata »: 
93 comuni hanno un piano 
regolatore generale. 167 pos
siedono piani di fabbricazio 
ne e 184 hanno elaborato 
piani di zona. Nonostante 
questo, rimane alta la ri
chiesta di alloggi: circa 100 
mila domande. « In Toscana 
— ha detto 11 segretario re
gionale del PSI Paolo Be-
nelli — una famiglia su 4 
ha bisogno della casa ». 

o I socialisti — ha poi ag
giunto — anche per le re
sponsabilità importanti > che 
hanno in questo settore, a 
livello regionale sono impe
gnati a rendere. prioritario 
questo settore ». 

Telefunken 
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